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lattie da parte dei migranti,
preoccupa invece la loro espo-
sizione al contagio. Secondo il
rapporto possono infatti esse-
re più vulnerabili alle infezio-
ni, e non solo per l’incidenza
di una patologia nel Paese di
provenienza, ma anche per la
mancanza di accesso all’assi-
stenza medica e per la discon-
tinuità nelle cure. Italia a par-
te, dove secondo l’Oms «il ser-
vizio sanitario universalistico
è in grado di fornire risposte ef-
ficaci», il diritto alla salute dei
migranti è spesso limitato sul-
la base del loro status giuridi-
co o dall’organizzazione e dal

costo del sistema sanitario del
Paese ospitante.
Il paradosso riguarda invece le
malattie non infettive: patolo-
gie non trasmissibili, proble-
matiche di salute mentale, oc-
cupazionale e materno-infan-
tile sembrano infatti acuirsi
con il passare del tempo di per-
manenza nel Paese di destina-
zione. Anche se l’Oms ammet-
te che saranno necessari ulte-
riori approfondimenti su que-
sto tema, vista l’attuale man-
canza di documentazione.
«A volte abbiamo pregiudizi o
percezioni errate riguardo la
salute dei migranti, ma ora

possiamo contare su basi
scientifiche concrete per con-
trastare questi falsi miti – ha
commentato Ostlin –. Rifugia-
ti e migranti godono di buona
salute, sono però esposti al ri-
schio di ammalarsi se vivono
in condizioni di povertà, se
vengono esclusi o se adottano
stili di vita malsani». «Sono i
fattori legati a una scarsa inte-
grazione – ha puntato il dito il
direttore sanitario dell’Inmp,
Gianfranco Costanzo – a mi-
nare la salute dei migranti e a
fare emergere un’immagine di
un soggetto a rischio».
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a maggior parte dei mi-
granti che arrivano in
Europa è «sostanzial-

mente in buona salute». Le
malattie più ricorrenti, stando
alla documentazione medica
disponibile, sono infettive, ma
il rischio di trasmissione alla
popolazione dei paesi di ap-
prodo è «molto basso». Nella
regione europea dell’Organiz-
zazione mondiale della sanità
vivono circa 90 milioni tra im-
migrati e rifugiati e le eviden-
ze scientifiche dimostrano che
si ammalano meno, fanno me-
no ricorso all’ospedale e han-
no un tasso di mortalità infe-
riore alla media continentale.
Il quadro emerge dal primo
Rapporto sulla salute dei rifu-
giati e dei migranti in Europa,
prodotto dall’Oms nell’ambi-
to del programma “Migrazioni
e salute”, realizzato in collabo-
razione con l’Inmp (Istituto
nazionale per la promozione
della salute delle popolazio-
ni migranti e il contrasto del-
la malattie della povertà), che
ieri è stato illustrato a Roma
alla presenza della ministra
della Salute Giulia Grillo e del
vice direttore regionale Oms
Piroska Ostlin.
«L’esame di circa 13mila docu-
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menti sanitari dimostra che
non c’è un aumento della tra-
smissione di malattie infetti-
ve», ha sottolineato la ministra,
evidenziando come in Italia
«anche i rifugiati vedono ga-
rantito il loro diritto alla salu-
te. Non c’è salute pubblica sen-
za salute dei migranti – ha poi
aggiunto citando il sottotitolo
del rapporto –. È necessario ab-
battere le barriere di accesso ai
servizi sanitari con l’obiettivo
di una sempre maggiore equità
nella salute ed efficacia nelle
politiche di sanità pubblica».
Se il problema, come detto,
non è la trasmissione delle ma-
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Soggiorni
truffa, blitz
e 10 arresti
a Bergamo
LUCA BONZANNI
Bergamo

era una sorta di tarif-
fario, scrivono gli in-

quirenti: 9mila euro per un ri-
congiungimento familiare,
3mila per il rinnovo del per-
messo di soggiorno, il tutto al
di là della legge. La torta se la
sarebbero spartita in diversi:
una fetta per un’agenzia di
pratiche di Bergamo e poi via
via agli altri ingranaggi grazie
a cui il sistema funzionava da
tempo. Favoreggiamento ag-
gravato dell’immigrazione
clandestina, corruzione, falso
ideologico. Cinque persone in
carcere e altrettante ai domi-
ciliari tra Bergamo, Milano e
Novara. Imprenditori, funzio-
nari pubblici, agenti della po-
lizia locale. Tra gli arrestati fi-
niti in carcere, in tutto cinque,
c’è anche Leandra Arnaldo
Pavorè, candidata per Forza I-
talia alle elezioni del Consiglio
comunale di Bergamo. Con lei
in cella i cinesi Xiaochao det-
to Giovanni Dong e Gaojian
detto Luca Dong, oltre a Lua-
na Calvi e Andrea Sciortino,
funzionario della polizia loca-
le di Bergamo. Altre cinque
persone invece sono state po-
ste agli arresti domiciliari: Sa-
verio De Vuono, segretario co-
munale di diversi Comuni
bergamaschi; Mattia Cirrone,
comandante della polizia lo-
cale di Orio al Serio, Leo Pez-
zimenti, appartenente alla
polizia locale di Bergamo;
Pierpaolo Perozziello, coadiu-
tore amministrativo contabi-
le in servizio alla questura di
Bergamo; Lorenzo Mario Lu-
ciano Fasulo.
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In Italia
invariato
il numero
di casi Tbc

I dati del ministero
della Salute indicano
che in Italia negli
ultimi 15 anni,
nonostante sia
aumentato il numero
dei migranti, resta
pressochè costante
quello dei casi di
tubercolosi. Sono
infatti circa 4.500
segnalazioni l’anno, a
fronte di una lenta e
progressiva
diminuzione
dell’incidenza nella
popolazione generale:
da 9,5 casi ogni
100.000 abitanti nel
1995 a 7 casi nel 2012
e 6,6 casi nel 2016. Il
tasso di incidenza di
casi notificati in
Italia è risultato
essere nel 2016
inferiore a quello
della media dei
Paesi dell’Unione
Europea (11,4).

Il popolo
e le malattie
di chi fugge

90 milioni
La popolazione straniera di immigrati
e rifugiati presenti nei 53 Paesi
della regione europea dell’Oms

36%
La percentuale di rifugiati esposti
a depressione e a sindrome
da stress post traumatico

200
Il numero di casi all’anno di Aids
diagnosticati tra la popolazione
maschile straniera
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